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Mezzo secolo
sulle punte
con la Scuola
"Ceron"

Onu eUe impotenti
nel caos dell’Ucraina

A UDINE

AlCinemaCentrale soloper oggi
ritorna il filmMonumentsMen

Lachitarrabianca
del blues alNuovo

UDINE - Per il ciclo Rivediamoli
torna oggi al Cinema Centrale Monu-
ments Men, quinto film da regista di
George Clooney. Accanto a lui un cast
eccezionale da Matt Damon a Bill
Murray, da JohnGoodman al francese
Jean Dujardin, senza dimenticare la
splendida Cate Blanchett. Il film sarà
proiettato alle ore 16.00 e alle 20.00 al
prezzo speciale di €2,70. Ispirato alla

storia vera della più grande caccia al
tesoro di tutti i tempi, Monuments
Men è un film d’azione che racconta la
vicenda di un gruppo di sette soldati,
non più giovani: direttori di museo,
curatori, artisti, architetti e storici
dell’arte che, durante la Seconda guer-
ra mondiale, raggiunsero le linee del
fronte per recuperare i capolavori
artistici trafugati dai nazisti.

SPORTIVO
Il giornalista
Gianpaolo
Ormezzano
 (Phocus
 Agency)

Walter Tomada
UDINE

Questa sera aUdine il chitarrista JohnnyWinter
con il tour internazionale che celebra i suoi 70anni

Speriamo che le vibrazioni che
ci porteranno i Mondiali di cal-
cio siano più intense della serata
happening di chiusura dell'edi-
zione 2014 di Vicino/Lontano,
"Quando il gioco si fa brutto":
idea di Paolo Patui tradotta sul
palco di San Francesco da inter-
preti di spicco come il giornali-
sta sportivoGiampaoloOrmezza-
no, il rocker Massimo Priviero e
l'olimpionica Sara Simeoni inter-
vallati dalle note della Pordeno-
ne Big Band, diretta da Juri Dal
Dan, che ha trasportato l'audien-
ce verso il Brasile a colpi di
rivisitazioni di Jobim. Nonostan-
te l'assenza di Alessandro Birin-
delli, ex terzino juventino oggi
mister delle giovanili del Pisa, lo
spettacolo si è snodato per due
ore ricche di pause, anche se
avrebbe avuto bisogno di mag-
gior ritmo. La riflessione sulle
ombre dello sport più praticato
al mondo è stata affidata a un
Ormezzano comprensibilmente
più preoccupato delle sorti del
suo vecchio Torino in lizza per
l'Europa League (e deluso dal
suo idolo Cerci) che di entrare in
autentica empatia col pubblico e
col progetto scenico. Il giornali-
sta ha delineato un quadro tra

l'apocalittico e il grottesco di uno
sport ormai «posseduto da do-
ping e scommesse, dove nessuno
può essere ragionevolmente sicu-
ro che i risultati non siano falsati
da qualcuno che li decide altrove
e non sul campo». La violenza
negli stadi? «Un'inezia, in 115
anni di serie A è morto solo
Paparelli. C'è ben altro che rovi-
na il calcio». Come l'overdose di
procuratori e affaristi che rendo-
no i giocatori «ologrammi da
display» e tolgono il gusto di
giocare a talenti come il figlio di
Massimo Priviero, cui il rocker
dedicherà il romanzo "Piedi dol-

ci", di cui ha letto un'anteprima
prima di eseguire "La strada del
Davai" e "Lettera al figlio". Sara
Simeoni dal canto suo ha provato
a spiccare il volo parlando di
valori, confermando la natura
prevalentementemaschilista del
calcio, sport dove il contatto è di
rigore. E "Il rigore più lungo del
mondo", di Osvaldo Soriano, è
stato interpretato da un Patui
che ha abituato il suo pubblico
troppo bene per esser del tutto
soddisfatto degli applausi di una
sala che non è rimasta gremita
sino in fondo.

© riproduzione riservata

GENOVA - Il gruppo friulano che
promuove il Party Time Summer
Tour ha partecipato alla Fim, la Fiera
internazionale della musica che si è
tenuta nello scorso weekend a Geno-
va, sul palco "Dj mania" al fianco di dj
di fama nazionale compresi quello
dello Zoo di 105. Il Party Time
Summer Tour è la discoteca a cielo
aperto che anima sagre e feste di

piazza nel Friuli Venezia Giulia ed è
formato da dj Dany Dm, i vocalist
Spadino, Sandrino e Lorenzo Meravi-
glia e uno staff di tecnici delle luci e
musica. Il Ptst sarà presente il 20/27
giugno a Tarcento, il 20 giugno a
Pasian di Prato, dal 5 al 20 luglio al
Luglio Varianese, il 2 agosto a Pagnac-
co con lo speciale Schiuma party e a
Bressa di Campoformido il 16 agosto.

MUSICA
Party Time Summer Tour sul palco della Fim a Genova

UDINE - «La crisi ucraina ha fatto crollare la
visione di un ruolo centrale per l'Onu: gli Usa
hanno avuto libertà di fare quello che volevano,
hanno cavalcato le piazze: ora rischia di diventa-
re permolti anni ilMedio Oriente in Europa».
Un'ipotesi fosca, avanzata dal giornalista rus-

so Sergej Startsev che ne ha parlato venerdì sera
aVicino/lontano, nell'incontro a più voci organiz-
zato da LiMes ed Historia, dove si sono confron-
tati anche il docente ucraino Oleg Rumjantsev e
il professor Aldo Ferrari. In un paese stroncato
dalla crisi economica e segnato da una profonda
spaccatura tra una zona filooccidentale (il
Centro Ovest) e una filorussa (il Sud Est), «ora -
ha spiegato Ferrari - si sono inserite anche le
pressioni esterne: l'Ucraina è diventata un
campo di battaglia di diversi espansionismi».
Ecco perché la crisi ha ormai travalicato i suoi
confini per diventare lo specchio di tensioni
globali, che vedono come principali attori Usa e
Russia mentre ha messo in evidenza, secondo
Startsev, la debolezza dell'Europa. Ma c'è un
altro protagonista, silenzioso eppur importante:
la Cina. «Se l'Europa decide di non percorrere la
strada dei rapporti culturali ed economici con la
Russia - ha spiegato Startsev - la Russia dovrà
guardare da un'altra parte e sarà alla Cina».
«L'Ucraina - ha detto invece Rumjantsev nel suo
intervento che ha sollevato diverse critiche tra il
pubblico presente in sala - comincia a sentire la
propria unità territoriale. Vede nell'Ue un
simbolo di democrazia ed è importante sentire
che la vuole integra: il federalismo non sarebbe
la soluzione e la Russia dovrebbe accettare in
forma collaborativa il cambiamento in atto».

Alessia Pilotto
© riproduzione riservata

VISTO A VICINO/LONTANO Ormezzano, Simeoni e Priviero ne hanno parlato con Patui

Il calcio, gioco che appassiona sempremeno

LEGGENDA BLUES Il chitarrista Johnny Winter

Cultura&Spettacoli

UDINE - Gran gala della
danza per la conclusione
dei corsi e i 50 anni di
attività della scuola danza
Ceron di Udine. L’8 giugno,
al Teatro Nuovo, La sera
dell’8 giugno un program-
madi debutti, creazioni arti-
stiche vedrà in scena alcuni
dei più significativi studen-
ti e collaboratori della scuo-
la che sono stati poi avviati
al professionismo prove-
nienti dall’italia e dall’este-
ro. Oltre ai direttori e coreo-
grafi residenti partecipano
e firmano creazioni anche il
primo ballerino Denis Bra-
gatto, Francesco Collavino
(Ba.bau.corp), Luca Condel-
lo e Elisa Cipriani (Fonda-
zione Ente Lirico Arena di
Verona), Liana Del Degan
da Mannheim, Giuseppe
della Monica da Roma,
Claudio de Maglio direttore
della Nico Pepe. Per l’hip
hop TheFella$$, il pordeno-
nese Massimo Gerardi e
MirceaAndrei Ghinea (sub-
sTanzColonia-Dresd), Il
Balletto di Castelfranco Ve-
neto di SusannaPlaino Silin-
gardi, Stefano Rigo, Nadia
Scarpa (già compagnia Ve-
ra Stasi), Studianzando di
Tolmezzo e tanti altri. Pre-
vendite in teatro. Info.
info@ceron.it.

UDINE - Johnny Winter, il leg-
gendario eroe del blues bianco,
sulla scena da oltre quarant’an-
ni, è pronto a conquistare la città
di Udine con l’unico concerto in
Friuli Venezia Giulia del suo
nuovo tour mondiale, che cele-
bra anche i 70 anni di un artista
diventato un vero e propriomito.
Assieme alla sua band Johnny
Winter sarà sul palco del Teatro
NuovoGiovanni daUdine questa
sera alle 21, per l’evento organiz-
zato da Azalea promotion e Tea-
tro Nuovo, in collaborazione con
il Comune. Una serata di grande

musica che vedrà fra i protagoni-
sti anche artisti del territorio;
toccherà infatti agli udinesi The
Mad Scramble l’onore di aprire
la serata. Nati nel 1988, sono
molto conosciuti e apprezzati
per la loro musica che concentra
R&B classica, con un sound ca-
ratterizzato da ricche ritmiche
di batteria e percussioni,
latin&jazzy piano/hammond, chi-
tarre funky, fiati soul e basso
black, che conferiscono alla
band combinazioni differenti di
sonorità, tanto da rendere la loro
musica assolutamente particola-

re. Dopo questo support act
d’eccezione la serata entrerà nel
vivo con l’esibizione di Johnny
Winter: la leggenda vuole che
nel 1962, appena diciassettenne,
abbia assistito a uno show del
grande bluesman B.B.King, con-
vincendo l’artista a prestargli la
sua chitarra e a dargli la possibi-
lità di esibirsi sul suo stesso
palco, ottenendo una standing
ovation. Un inizio emblematico
per la carriera di quello che
sarebbe diventato uno dei can-
tanti e chitarristi più apprezzati
e rispettati, nonché l’anello di

congiunzione tra il rock-blues
britannico di Eric Clapton e
Jimmy Page e il southern rock
americano di Allman Brothers e
Lynyrd Skynyrd. A 70 anni com-
piuti, Winter ha confermato
l’uscita in agosto del nuovo al-
bum, “Step Back” che segue
l’ultimo fortunato “Roots” del
2011 e che vedrà la partecipazio-
ne di musicisti straordinari co-
me Eric Clapton, Brian Setzer,
Joe Perry, LeslieWest. I biglietti
per il concerto sono ancora dispo-
nibili nei punti Azalea, Ticketo-
ne e alle biglietterie del Teatro.
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musica. Il Ptst sarà presente il 20/27
giugno a Tarcento, il 20 giugno a
Pasian di Prato, dal 5 al 20 luglio al
Luglio Varianese, il 2 agosto a Pagnac-
co con lo speciale Schiuma party e a
Bressa di Campoformido il 16 agosto.

MUSICA
Party Time Summer Tour sul palco della Fim a Genova

UDINE - «La crisi ucraina ha fatto crollare la
visione di un ruolo centrale per l'Onu: gli Usa
hanno avuto libertà di fare quello che volevano,
hanno cavalcato le piazze: ora rischia di diventa-
re permolti anni ilMedio Oriente in Europa».
Un'ipotesi fosca, avanzata dal giornalista rus-

so Sergej Startsev che ne ha parlato venerdì sera
aVicino/lontano, nell'incontro a più voci organiz-
zato da LiMes ed Historia, dove si sono confron-
tati anche il docente ucraino Oleg Rumjantsev e
il professor Aldo Ferrari. In un paese stroncato
dalla crisi economica e segnato da una profonda
spaccatura tra una zona filooccidentale (il
Centro Ovest) e una filorussa (il Sud Est), «ora -
ha spiegato Ferrari - si sono inserite anche le
pressioni esterne: l'Ucraina è diventata un
campo di battaglia di diversi espansionismi».
Ecco perché la crisi ha ormai travalicato i suoi
confini per diventare lo specchio di tensioni
globali, che vedono come principali attori Usa e
Russia mentre ha messo in evidenza, secondo
Startsev, la debolezza dell'Europa. Ma c'è un
altro protagonista, silenzioso eppur importante:
la Cina. «Se l'Europa decide di non percorrere la
strada dei rapporti culturali ed economici con la
Russia - ha spiegato Startsev - la Russia dovrà
guardare da un'altra parte e sarà alla Cina».
«L'Ucraina - ha detto invece Rumjantsev nel suo
intervento che ha sollevato diverse critiche tra il
pubblico presente in sala - comincia a sentire la
propria unità territoriale. Vede nell'Ue un
simbolo di democrazia ed è importante sentire
che la vuole integra: il federalismo non sarebbe
la soluzione e la Russia dovrebbe accettare in
forma collaborativa il cambiamento in atto».

Alessia Pilotto
© riproduzione riservata

VISTO A VICINO/LONTANO Ormezzano, Simeoni e Priviero ne hanno parlato con Patui

Il calcio, gioco che appassiona sempremeno

LEGGENDA BLUES Il chitarrista Johnny Winter

Cultura&Spettacoli

UDINE - Gran gala della
danza per la conclusione
dei corsi e i 50 anni di
attività della scuola danza
Ceron di Udine. L’8 giugno,
al Teatro Nuovo, La sera
dell’8 giugno un program-
madi debutti, creazioni arti-
stiche vedrà in scena alcuni
dei più significativi studen-
ti e collaboratori della scuo-
la che sono stati poi avviati
al professionismo prove-
nienti dall’italia e dall’este-
ro. Oltre ai direttori e coreo-
grafi residenti partecipano
e firmano creazioni anche il
primo ballerino Denis Bra-
gatto, Francesco Collavino
(Ba.bau.corp), Luca Condel-
lo e Elisa Cipriani (Fonda-
zione Ente Lirico Arena di
Verona), Liana Del Degan
da Mannheim, Giuseppe
della Monica da Roma,
Claudio de Maglio direttore
della Nico Pepe. Per l’hip
hop TheFella$$, il pordeno-
nese Massimo Gerardi e
MirceaAndrei Ghinea (sub-
sTanzColonia-Dresd), Il
Balletto di Castelfranco Ve-
neto di SusannaPlaino Silin-
gardi, Stefano Rigo, Nadia
Scarpa (già compagnia Ve-
ra Stasi), Studianzando di
Tolmezzo e tanti altri. Pre-
vendite in teatro. Info.
info@ceron.it.

UDINE - Johnny Winter, il leg-
gendario eroe del blues bianco,
sulla scena da oltre quarant’an-
ni, è pronto a conquistare la città
di Udine con l’unico concerto in
Friuli Venezia Giulia del suo
nuovo tour mondiale, che cele-
bra anche i 70 anni di un artista
diventato un vero e propriomito.
Assieme alla sua band Johnny
Winter sarà sul palco del Teatro
NuovoGiovanni daUdine questa
sera alle 21, per l’evento organiz-
zato da Azalea promotion e Tea-
tro Nuovo, in collaborazione con
il Comune. Una serata di grande

musica che vedrà fra i protagoni-
sti anche artisti del territorio;
toccherà infatti agli udinesi The
Mad Scramble l’onore di aprire
la serata. Nati nel 1988, sono
molto conosciuti e apprezzati
per la loro musica che concentra
R&B classica, con un sound ca-
ratterizzato da ricche ritmiche
di batteria e percussioni,
latin&jazzy piano/hammond, chi-
tarre funky, fiati soul e basso
black, che conferiscono alla
band combinazioni differenti di
sonorità, tanto da rendere la loro
musica assolutamente particola-

re. Dopo questo support act
d’eccezione la serata entrerà nel
vivo con l’esibizione di Johnny
Winter: la leggenda vuole che
nel 1962, appena diciassettenne,
abbia assistito a uno show del
grande bluesman B.B.King, con-
vincendo l’artista a prestargli la
sua chitarra e a dargli la possibi-
lità di esibirsi sul suo stesso
palco, ottenendo una standing
ovation. Un inizio emblematico
per la carriera di quello che
sarebbe diventato uno dei can-
tanti e chitarristi più apprezzati
e rispettati, nonché l’anello di

congiunzione tra il rock-blues
britannico di Eric Clapton e
Jimmy Page e il southern rock
americano di Allman Brothers e
Lynyrd Skynyrd. A 70 anni com-
piuti, Winter ha confermato
l’uscita in agosto del nuovo al-
bum, “Step Back” che segue
l’ultimo fortunato “Roots” del
2011 e che vedrà la partecipazio-
ne di musicisti straordinari co-
me Eric Clapton, Brian Setzer,
Joe Perry, LeslieWest. I biglietti
per il concerto sono ancora dispo-
nibili nei punti Azalea, Ticketo-
ne e alle biglietterie del Teatro.
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